La sessione pomeridiana si è aperta con un Tavolo di confronto tra gli operatori locali, moderata dall’arch. Mauro Latini, coordinatore della rete Agenda 21 locale della Regione Abruzzo, alla quale hanno partecipato:

· Enzo D’Urbano, vicesindaco del Comune di Pereto e vicepresidente dell’associazione “Borghi Autentici d’Italia”, promotore di un progetto di riqualificazione degli edifici comunali in stato di abbandono, trasformati in strutture alberghiere e ricettive;

· Domenico Parente, sindaco di Palena, piccolo Comune montano sito nel Parco Nazionale della Majella, bandiera arancione, nel quale, di recente, sono state attuate interessanti iniziative volte al risparmio di energia elettrica, termica ed alla realizzazione di un impianto fotovoltaico, attraverso la formula di incentivo pubblico “Conto-energia” (secondo la quale il soggetto produttore di energia rinnovabile riceve i fondi solo dal momento dell’immissione di energia in rete, in tal modo si finanzia non la costruzione dell’impianto, bensì i Kilowattora di energia prodotti da fonti rinnovabili); 

· il prof. Matone, del G.A.L. Appennino Tramano, che sta sviluppando progetti innovativi a scarso impatto ambientale (realizzati attraverso i finanziamenti provenienti dai FSE quali Leader+), operanti in 29 Comuni, tra i quali il recupero di un’area urbana degradata nella città di Teramo, trasformata in complesso scolastico; 

· Nicola Tartaglia, project manager del Piano di sviluppo locale del G.A.L. Vastese Inn, che promuove l’organizzazione di seminari e convegni internazionali in centri di importanza storico-culturale del Vastese, con lo scopo si sensibilizzare la comunità e i produttori locali verso un’economia sostenibile;

· Massimo Minichelli, esperto Emas ed ISO 14001, della Provincia di Teramo, che cura la diffusione di strumenti ecosostenibili, quali contabilità e bilancio ambientale, GPP, certificazioni ambientali (7 Comuni della costa sono già registrati Emas);

· Mauro Vanni, responsabile associazione ITACA, consulente Formez e docente all’Università dell’Aquila, che si occupa di progetti promossi attraverso lo sfruttamento dei fondi comunitari “a gestione diretta”, destinati a sviluppare politiche di sostenibilità ambientale;

· Emiliano Di Matteo, presidente dell’Unione di Comuni-Città del territorio Valvibrata, nella quale realtà locale è già stata avviata una politica di integrazione tra servizi sociali e rete sanitaria e di implementazione della raccolta differenziata (che in alcuni Comuni quali Tortoreto e Martinsicuro ha raggiunto il 70%);

· Antonio Ricci, Presidente di Legambiente Abruzzo, ha sottolineato come la precedente situazione di “marginalità” dei piccoli Comuni si stia progressivamente sanando anche grazie alle iniziative promosse da Legambiente direttamente sul territorio, volte alla partecipazione e al coinvolgimento dei cittadini e delle comunità sul tema ambientale.

Il Convegno si è concluso con l’invito da parte dell’Assessore Assogna ad intraprendere una collaborazione con l’Apat per la realizzazione di nuovi progetti tecnico-scientifici finalizzati ad  incentivare  lo sviluppo sostenibile e durevole del territorio.

